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Legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  

Norm e  in  mater ia  di  sost e g n o  alla  innovaz io n e  delle  attività  profe s s i o n a l i  inte l l e t t u a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  , del  31.12.2008  )
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 Art.  1
 Finalità  e  ogget to  della  legge  

 1.  La  presen t e  legge,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  2  febbraio  2006,  n.  30  (Ricognizione  dei
principi  fondame n t a l i  in  mate ria  di  professioni,  ai  sensi  dell'ar t icolo  1  della  L.  5  giugno  2003,  n.  131),
definisce  le  modalità  di  raccordo  tra  la  Regione  e  i  sogge t ti  professionali  operan t i  sul  territo rio
regionale  al  fine  di  valorizzare  ed  incentivare  l’innovazione  delle  attività  professionali  e  di  sostene r e  i
diri t ti  degli  utenti .  

 2.  La  presen t e  legge,  in  par ticola re :  
a)  istituisce  e  disciplina  la  Commissione  regionale  delle  professioni,  quale  sede  di  raccordo  tra  la  

Regione  e  le  professioni;  
b)  sostiene  finanzia riame n t e  la  costituzione  di  un  sogget to  consor t ile  multidisciplinare  a  servizio  dei  

professionis ti  e  degli  utenti ,  promoss a  congiunta m e n t e  dalle  professioni  ordinis tiche  e  dalle  
associazioni  di  professionis ti  pres ta to r i  d’opera  intelle t tual e;  

c)  istituisce  un  apposito  fondo  di  rotazione  per  il sostegno  all’accesso  ed  all’esercizio  delle  attività  
professionali,  con  particola re  attenzione  alle  donne  ed  ai  giovani.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  esclusivi  della  presen t e  legge,  si  intendono:  
a)  per  attività  professionale ,  un’at tività  di  lavoro  indipenden t e  finalizzata  ad  una  pres tazione  

prevalen te m e n t e  intelle t tual e  eserci ta t a  da  persone  fisiche  o giuridiche  nelle  forme  previs te  dalla  
legge;  

b)  per  professione  ordinistica ,  la  professione  organizzat a  in  ordini  o  collegi,  disciplina t a  da  norme  
statali  che  ne  subordinano  l’esercizio  al  possesso  di  dete rmina t i  requisiti,  al  supera m e n t o  di  un  
esame  e  all’iscrizione  ad  un  albo  o collegio;  

c)  per  associazione  professionale  di  pres ta to re  d’opera  intelle t tua le ,  ogni  professione  diversa  dalla  
letter a  b)  che  abbia  rilevanza  economica  e  sociale;  

d)  per  utent e  di  attività  professionale ,  il sogge t to  destina t a r io,  attuale  o  potenziale,  di  una  
prest azione  professionale;  

e)  per  associazione  sindacale  datoriale,  l’associazione  sindacale  che  sottoscrive  i contra t t i  collett ivi  
nazionali  di  lavoro.  

 Art.  3
 Commissione  regionale  dei  sogget t i  professionali:  compe ten z e  e  composizione  

 1.  Al  fine  di  favorire  il  raccordo  tra  la  Giunta  regionale  e  le  professioni,  è  istituita   la  Commissione
regionale  dei  sogget ti  professionali,  di  seguito  denomina ta  “commissione”,  nomina ta  dal  President e
della  Giunta  regionale .  
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 2.  La  commissione  formula  propos te  ed  esprime  parer i  in  mater ia  di  intere sse  delle  professioni,  con
particola r e  riguardo:  
a)  agli  atti  di  progra m m a zione  e  alle  propos te  di  legislazione  regionale  connesse  alla  tutela  delle  

attività  professionali  e  degli  uten ti  delle  medesime;  
b)  alla  semplificazione  delle  procedu re  amminis t r a t ive  coinvolgent i  le  professioni;  
c)  ai  processi  di  innovazione  delle  attività  professionali.  

 3.  La  commissione  dura  in  carica  tre  anni  ed  i  suoi  membri,  salvo  il  presiden te ,  possono  essere
conferma ti  una  sola  volta;  la  commissione  è  composta  da:  
a)  l’assesso re  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  professioni  che  la  presiede;  
b)  un  rappre s e n t a n t e  regionale  per  ogni  associazione,  fondazione  o  altra  istituzione  di  carat t e r e  

privato  riconosciu t a  e  rappre se n t a t iva  a  livello  regionale  di  una  professione  ordinis tica  o di  
professione  associat a  di  pres ta to r i  d’opera  intellet tuali .  

 4.  Oltre  al  presiden te ,  il numero  massimo  dei  membri  della  commissione  è  pari  a  quaran t a s e t t e ,  di  cui:  
a)  ventidue  riserva t i  ai  sogge t ti  promossi  dalle  professioni  ordinis tiche;  
b)  ventidue  riserva ti  ai  sogge t t i  promossi  dalle  professioni  associat e  di  prest a to r i  d’opera  

intelle t tuali;  
c)  tre  rappre se n t a n t i  sindacali  datoriali  per  le  professioni  senza  necessi tà  di  personali tà  giuridica  ai  

fini  della  presenza  in  commissione .  

 5.  I  sogge t t i  espres sione  di  professioni  ordinis tiche  e  di  professioni  associa te  di  pres ta to r i  d’opera
intelle t tual e ,  designano  ciascuno  un  vicepre siden t e .  

 6.  Nel  caso  in  cui  le  richiest e  di  par tecipazione  siano  superiori  al  numero  dei  membri  di  cui  al  comma  4,
al  fine  di  assicura r e  un’equilibra t a  presenza  delle  diverse  professioni,  l’individuazione  dei  membri
avviene  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri,  conside ra t i  congiunta m e n t e :  
a)  rappre s e n t a t ivi tà  anche  numerica  dell’associazione  o della  fondazione;  
b)  rappre se n t a nz a  regionale  organizza t a  con  presenza  in  almeno  tre  province  toscane;  
c)  rilevanza  economico- sociale  della  professione  rappre s e n t a t a .  

 Art.  4
 Organizzazione  e  funziona m e n t o  

 1.  La  commissione  è  costitui ta  ed  opera  validamen t e  con  la  par tecipazione  di  almeno  ventiqua t t ro
membri.  

 2.  La  commissione  è  convoca ta  dal  presiden te  ogni  due  mesi  o  quando  ne  facciano  richiest a  almeno
sette  membri ,  ed  è  integra t a  dagli  assesso ri  regionali  compete n t i  nelle  mater ie  ogget to  di  discussione;
al  fine  di   fornire  elementi  conoscitivi,  possono  essere  invitati  alle  sedute  i  responsa bili  dei  settori
regionali  compete n t i  nelle  materie  ogget to  di  discussione.  

 3.  Il  presiden te  ed  i  due  vicepresiden t i  provvedono  all’organizzazione  dei  lavori,  anche  prevede ndo
sedute  tematiche  secondo  le  modalità  definite  dalla  commissione.  

 4.  Per  favorire  l’incont ro  tra  i pres ta to r i  dei  servizi  professionali  e  gli  utenti  delle  attività  professionali,
almeno  una  volta  l’anno  alla  riunione  della  commissione  sono  invitati  i  rappre s e n t a n t i  designa t i  dal
comitato  regionale  dei  consum a to ri  ed  utenti  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  20  febbraio
2008,  n.  9  (Norme  in  mater ia  di  tutela  e  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti).  Possono  essere
invitati,  qualora  se  ne  dete rmini  la  necessi tà ,  i rappre s e n t a n t i  sindacali  dei  lavorato r i  dipenden t i  degli
studi  professionali,  nonché  i sogge t ti  rappre s e n t a t ivi  del  mondo  economico.  

 5.  I membri  della  commissione  non  percepiscono  alcuna  indennit à  o  rimborso  spese.  

 Art.  5
 Riconoscim en to  di  associazioni,  fondazioni  e  altre  istituzioni  di  carattere  privato

rappresen ta t ive  di  professionis t i  prestatori  d’opera  intellet tuale  operanti  in  Toscana.  Condizioni
per  la  partecipazione  alla  com missione  regionale  

 1.  Le  associazioni  e  fondazioni,  operan t i  in  Toscana,  rappre se n t a t ive  di  professionis ti  prest a to r i  d’opera
intelle t tual e ,  che  non  esercitano  professioni  disciplinat e  ai  sensi  dell’ar ticolo  2229  del  codice  civile,
possono  chiede re  il  riconoscime n to  della  personali tà  giuridica  nel  rispe t to  della  normativa  statale  e
regionale  in  mate ria .  

 2.  Ai  fini  dell’eventu al e  par tecipazione  alla  commissione  regionale  di  cui  all’articolo  3,  la  Giunta
regionale  verifica  che  i sogge t t i  riconosciu ti  si  impegnino:  
a)  all’adozione  di  un  proprio  autonomo  progra m m a  di  attività,  anche  se  integra to  o sinergico  al  

progra m m a  persegui to  dalla  rispe t tiva  associazione  nazionale;  
b)  all’adozione  di  regole,  a  tutela  dei  cittadini,  utili  ad  assicura r e  la  massima  traspa r e nza  dei  

contenu t i  delle  proprie  qualifiche  professionali;  
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c)  alla  definizione  di  un  codice  deontologico  e  delle  norme  per  affermar n e  il rispe t to ,  compres e  la  
verifica  e  le  sanzioni  in  caso  di  violazione;  

d)  alla  previsione  di  un  obbligo,  adegua t a m e n t e  sanziona to,  di  preventiva  dichiar azione  agli  utenti  
relativame n t e  all’adozione  o meno  dell’assicurazione  di  responsabili tà  professionale ,  come  
requisito  di  adesione  all’associazione;  

e)  all’aggiorna m e n t o  professionale  annuale  dei  membri  dell’associazione  e  alla  sua  realizzazione,  
mediante  il ricorso  a  sogget ti  terzi,  secondo  moduli  e  strume n t i  idonei  a  garant i r e  la  massima  
professionali tà ,  nonché  la  verificabilità  delle  attività  e  le  relative  sanzioni  in  caso  di  manca to  
rispet to;  

f)  al  rispe t to  delle  norme  relative  al  tra t t am e n t o  dei  dati  personali.  

 Art.  6
 Riconoscim e n to  di  associazioni,  fondazioni  e  altre  istituzioni  di  carattere  privato
rappresen ta t ive  di  professioni  ordinistiche  che  operano  sul  territorio  regionale  

 1.  La  Regione  riconosce  la  personali tà  giuridica  alle  associazioni  e  fondazioni  espre ssioni  di  professioni
ordinis tiche  operan t i  in  Toscana  che  ne  facciano  richies ta ,  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale
in  materia .  

 Art.  7
 Promozione  delle  attività  professionali  

 1.  La  Regione  promuove  le  attività  professionali  favorendo  la  par tecipazione  dei  professionis ti  per  la
rapida  ed  efficace  attuazione  delle  politiche  europee .  

 2.  La  Regione  mira  a  semplificare  l’accesso  dei  cittadini  e  delle  imprese  ai  fondi  europei  promuovendo
la  risoluzione  delle  eventuali  controver sie  discenden t i  dall’attuazione  delle  politiche  europee  sia
prevenen do  la  nascita  del  contenzioso  att raver so  il  preven tivo  esplet am e n t o  di  specifiche  procedur e
conciliative  gratui te ,  sia  att raver so  la  riduzione  dei  tempi  e  dei  costi  necessa r i  alla  risoluzione  delle
controve rsie  att raver so  l’utilizzo  dell’arbi t ra to.  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2,  è  istituita ,  presso  la  Giunta  regionale,  un'apposi t a  sede  per  lo
svolgimento  dell’arbi t ra to  e  della  conciliazione  in  relazione  alle  controver sie  discenden t i
dall’attuazione  delle  politiche  europee  tra  sogget t i  od  imprese  richieden t i  finanziamen ti  europei  nelle
quali  l’amminist r azione  regionale  o  suoi  sogget t i  dipende n t i  sono  parte .  

 4.  Le  procedur e  conciliative  e  quelle  arbit rali  sono  volontar ie  e  non  compor t a no  oneri  per
l’amminist r azione  regionale .  

 5.  Entro  tre  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  valuta  l’impat to  delle
attività  promozionali  di  cui  al  present e  articolo  e  trasme t t e  una  relazione  illustra t iva   al  Consiglio
regionale .  

 Art.  8
 Sogge t to  consortile  multidisciplinare  

 1.  La  Regione  sostiene ,  tramite  finanziame n to ,  la  costituzione  di  un  sogget to  consor tile  la  cui
partecipazione  sia  aper t a  a  tutti  i sogge t t i  professionali  interes sa t i ,  con  competenza  multidisciplina re
di  iniziativa  autonom a  e  congiunta  delle  associazioni  di  cui  agli  articoli  5  e  6,  anche  mediante
organizzazioni  di  secondo  livello,  a  servizio  dei  sogget ti  professionali.  

 2.  Il  sogge t to  consor tile  multidisciplina re,  di  livello  regionale ,  svolge,  a  favore  delle  associazioni  e
fondazioni  riconosciut e  e  degli  utenti ,  le  seguen t i  attività  formative,  informa tive  ed  opera t ive:  
a)  servizi  di  agenzia  formativa;  
b)  interven t i  di  informa tizzazione  e  di  creazione  di  reti  telematiche  a  fine  di  intersca m bio  informa tivo  

o di  erogazione  dei  servizi,  anche  in  relazione  a  proge t ti  di  informatizzazione  di  servizi  promossi  
dalla  Regione;  

c)  cooperazione  con  la  Regione  per  l’aggiorna m e n t o  dei  contenu t i  delle  qualifiche  professionali;  
d)  informazioni  sui  mezzi  di  conciliazione  esisten t i  in  caso  di  controve rsie  tra  i prest a to r i  di  servizi  

professionali  e  gli  uten ti;  
e)  diffusione,  attrave r so  l’individuazione  delle  migliori  pratiche ,  dei  risulta ti  delle  iniziative  

sperimen t a li  adot ta t e  sul  terri to r io  regionale;  
f)  promozione  delle  attività  dei  professionis ti  attrave r so  la  costan te  informazione  sui  program mi  ed  

attività  dispos ti  in  mate ria  di  professioni  dall’Unione  europea .  

 3.  Ai  fini  dell’erogazione  del  contribu to  regionale ,  la  Giunta  regionale ,  mediante  apposi to  bando,
seleziona  la  propos ta  di  costituzione  del  sogget to  consor t ile  multisciplina re  sulla  base  dei  migliori
contenu t i  proge t tua li  ineren t i  i servizi  di  cui  al  comma  2  . 

 4.  La  manca t a  costituzione  del  sogget to  consor tile  multidisciplinare  entro  diciot to  mesi  dall’ent ra t a  in
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vigore  della  present e  legge  per  difet to  di  iniziativa  dei  sogget t i  di  cui  agli  articoli  5  e  6  ,  compor t a
l’assegn azione  delle  relative  risorse  al  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo  9.  

 Art.  9
 Interven t i  finanziari  a favore  dei  professionis t i.  Istituzione  di  fondo  regionale  di  rotazione  per

le  professioni  

 1.  E’  costitui to  un  fondo  regionale  di  rotazione  per  la  concessione  di  agevolazioni  finanzia rie  per  i
giovani  professionis ti .  

 2.  In  par ticola r e ,  il fondo  di  cui  al  comma  1  provvede  alla  concessione  di  garanzia  per:  
a)  presti t i  d’onore  per  gli  esercen t i  la  pratica  od  il tirocinio  professionale  e  per  gli  appar t en e n t i  alle  

associazioni  di  professionis ti  prest a to r i  d’opera  intellet tuali,  di  età  non  superiore  ai  trent a  anni;  il 
pres ti to  è  eroga to  per  le  spese  di  acquisizione  di  strumen ti  informatici;  

b)  pres ti t i  ai  giovani  con  età  inferiore  a  quaran t a  anni,  finalizzati  al  suppor to  alle  spese  di  impianto  
dei  nuovi  studi  professionali,  mediante :  

1)  proge t t i  di  avvio  e  sviluppo  di  studi  professionali,  con  priorità  per  quelli  organizza ti ,  nelle  
forme  previs te  dalla  legge,  in  modo  associato  od  interse t to r i ale  tra  giovani  professionis ti;  

2)  progra m mi  per  l’acquisizione  di  beni  strumen t a li  innovativi  e  tecnologie  per  l’attività  
professionale ,  in  coerenza  con  le  iniziative  regionali  di  sviluppo  e  standa rd izzazione  delle  
tecnologie  dell’informazione  e  della  conoscenza ;  

3)  proge t t i  finalizzati  a  garant i r e  la  sicurezza  dei  locali  in  cui  si  svolge  l’attività  professionale .  

 3.  Il  50  per  cento  dell’ammonta r e  del  fondo  è  riserva to  ai  pres ti ti  d’onore  di  cui  alla  lette r a  a)  del
comma  2.  

 4.  Gli  strume n t i  attua t ivi  del  piano  di  indirizzo  genera le  integra to  di  cui  all’articolo  31  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro),  definiscono  il  suppor to
regionale  alle  iniziative  di  formazione  e  aggiorna m e n to  per  i professionis ti .  

 5.  La  Giunta  regionale  approva  il regolame n to  di  attuazione  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge.  Il  regolamen to  di  attuazione  definisce,  nel  rispe t to  della  normativa  europea  sui
limiti  degli  aiuti  di  import anza  minore  “de  minimis”,  le  modalità  di  funzioname n to  del  fondo  e  le
condizioni  per  assicura re  l’accesso  delle  donne  al  fondo.  

 Art.  10
 Norma  finanziaria  

 1.  Ai  fini  del  finanziamen to  della  presen te  legge,  è  autorizzat a  la  spesa  complessiva  di  euro
1.400.000,00  di  cui  euro  400.000,00  per  il  finanziame n to  del  sogget to  consor tile  multidisciplina re
previsto  all’articolo  8  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  della  unità  previsionale  di  base  (UPB)  513
“Interven t i  per  lo  sviluppo  economico  e  produt t ivo  –  Spese  corren t i”  ed  euro  1.000.000,00  per  la
costituzione  del  fondo  regionale  di  rotazione  di  cui  all’articolo  9  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  della
UPB  514  “Interven t i  per  lo  sviluppo  economico  e  produt tivo  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2008.  

 2.  Per  la  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2008  è  apport a t a  la  seguen t e
variazione  per  compete nz a  e  cassa  di  uguale  impor to:  anno  2008  in  diminuzione:  UPB  741  “Fondi  –
Spese  corren t i”  per  euro  400.000,00;  in  aumen to:  UPB  513  “Interven t i  per  lo  sviluppo  economico  e
produt t ivo  – Spese  corren t i”,  per  euro  400.000,00.  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  stesso  della  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana .  
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